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PROPOSTA DI PROGETTO 
 

 
 

FONDAZIONE CON IL SUD 
 

Proposta di Progetto  
 

 
 
A cura del Soggetto Responsabile: 
 

 
Ragione Sociale _______Forum Nazionale Terzo Settore_________________ 
 
Titolo Progetto __ FQTS 2020-2016_________________________________ 
 
Durata del progetto   12 MESI 
 
Regione/i di intervento: x☐ Basilicata   x☐ Calabria   x☐ Campania   x☐ Puglia  x ☐ Sardegna  x☐ Sicilia 
 
Ambito territoriale (quartiere, comune, provincia,)______________Interregionale________________________ 
 
 
N. Soggetti della Partnership (incluso Soggetto Responsabile) 4 
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Riservato alla Fondazione CON IL SUD: 
 
Protocollo n. ________________________ 
Data ricezione ____/____/_______ 
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DOCUMENTI DA PRESENTARE 
 
La Proposta di Progetto si compone dei documenti elencati nei punti sotto-indicati. Tutta la documentazione dovrà essere inviata via e-mail all’indirizzo di posta 
elettronica: iniziative@fondazioneconilsud.it 
 
 
Documenti: 

1. X Proposta di Progetto compilata in tutte le sue parti, sia in formato word che pdf 

2. X Budget, sia in formato Excel che PDF 

3. X Atto Costitutivo (nella forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata) e Statuto del Soggetto Responsabile  

4. X Autocertificazione antimafia (Allegato C) per il Soggetto Responsabile e per ciascuno dei Soggetti della Partnership (ad eccezione degli enti pubblici) 

compilata in tutte le sue parti 

 

La Fondazione si riserva di richiedere eventuali ulteriori integrazioni documentali, qualora necessario. 
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1. Informazioni generali sul Soggetto Responsabile 
 

Ragione Sociale Forum Nazionale Terzo Settore 

Codice Fiscale   97141530580 

Partita IVA  

Data di Costituzione 19 giugno 1997 

Forma giuridica Associazione non riconosciuta 

Iscrizione a Registri del volontariato 
(non inserire altri tipi di iscrizione 
oltre quelli indicati nel formulario) 

☐Registro Regionale ………………… (specificare regione) 
☐Registro Provinciale ……………… (specificare provincia) 
N. iscrizione ………………… Data………………… 
☐No 

Indirizzo della sede legale  Via del corso 262, 00186 

Indirizzo della sede operativa (se 

diversa da sede legale) nella 
Regione oggetto di intervento 

 

Risorse umane impiegate 5 

Descrizione delle finalità 

dell’organizzazione e delle sue 

attività principali 

la rappresentanza sociale e politica nei confronti di Governo ed 
Istituzioni; 
il Coordinamento e il sostegno alle reti interassociative; 
la Comunicazione di valori, progetti e istanze delle realtà organizzate 
del Terzo Settore. 
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Precedenti esperienze nell’ambito di 
attività e/o in progetti simili 

FQTS  

Ruolo nel progetto  Soggetto responsabile 

Risorse umane impiegate nel 
progetto 

4 

Nominativo e ruolo della persona di 

contatto (referente del progetto) 
Mauro Giannelli 

Telefono 06.68892460 

E-Mail forum@forumterzosettore.it  

Sito internet www.forumterzosettore.it  

Nome del legale rappresentante  Pietro Vittorio Barbieri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:forum@forumterzosettore.it
http://www.forumterzosettore.it/
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2. Altri Soggetti della Partnership 
Completare la seguente scheda per ciascuno dei Soggetti della Partnership (escluso il Soggetto Responsabile). Aggiungere altre schede qualora necessario.  
 
Soggetto della Partnership n ___ 
 

Ragione Sociale Conferenza permanente delle Associazioni, Federazioni e 

Reti di Volontariato - ConVol 

Codice Fiscale  96398840585 

Partita IVA NO 

Data di Costituzione 05/07/1991 

Forma giuridica Associazione di volontariato 

Iscrizione a Registri del 

volontariato 
  

Registro Regionale ………………… (specificare regione) 
Registro Provinciale ……………… (specificare provincia) 
N. iscrizione ………………… Data………………… 
xNo 

Indirizzo della sede legale Via del Corso 262 Roma 

Indirizzo della sede operativa (se 

diversa da sede legale) nella 
Regione oggetto di intervento 
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Risorse umane impiegate 2 (Segreteria e Ufficio stampa) 

Descrizione delle finalità 
dell’organizzazione e delle sue 

attività principali 

Alla ConVol aderiscono 22 Associazioni e Federazioni Nazionali di 
Volontariato. Non ha scopo di lucro, ha fini esclusivi di solidarietà, è 

apartitica ed aconfessionale, la sua struttura e i suoi contenuti sono 
democratici. 
La ConVol ha lo scopo di collegare, coordinare e rappresentare le 

Associazioni che ne fanno parte al fine di promuovere la cultura 
della gratuità, della solidarietà e della cittadinanza attiva. Pubblica 

una collana di Quaderni “Pensieri di volontariato”. 
Sono organi della ConVol: l’Assemblea; il Comitato di Presidenza; il 

Presidente; il collegio dei revisori dei conti; il collegio dei probiviri. 

E’ membro effettivo dell’Osservatorio Nazionale del Volontariato e 
partecipa al Tavolo Permanente di confronto tra Governo, Forum 

Terzo Settore e Volontariato presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali. 

Precedenti esperienze nell’ambito 

di attività e/o in progetti simili 
Partecipa a FQTS sin dall’inizio 

Ruolo nel progetto Soggetto Promotore 

Risorse umane impiegate nel 

progetto 
1 

Nominativo e ruolo della persona di 

contatto (referente del progetto) 
Giovanni Serra 
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Telefono 0688802919 

E-Mail convol@convol.it 

Sito internet www.convol.it 

Nome del legale rappresentante Emma Cavallaro 

Data 2015 

Timbro e firma del legale 

rappresentante, a conferma della 
veridicità delle informazioni 

riportate e della delega al Soggetto 

Responsabile ad agire per conto 
della partnership nel progetto 

proposto 

ConVol - Conferenza permanente delle Associazioni, 

Federazioni e Reti di Volontariato 

 
 
 
 
 

Ragione Sociale CSVnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio 
per il Volontariato 

Codice Fiscale  97299690582 
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Partita IVA NO 

Data di Costituzione 11/01/2003 

Forma giuridica Ente non commerciale di tipo associativo 

Iscrizione a Registri del 

volontariato 
(non inserire altri tipi di iscrizione 
oltre quelli indicati nel 
formulario) 

Registro Regionale ………………… (specificare regione) 
Registro Provinciale ……………… (specificare provincia) 
N. iscrizione ………………… Data………………… 
X No 

Indirizzo della sede legale Via del Corso 262 
00186 Roma 

Indirizzo della sede operativa (se 

diversa da sede legale) nella 
Regione oggetto di intervento 

  

Risorse umane impiegate 8 

Descrizione delle finalità 

dell’organizzazione e delle sue 
attività principali 

Rappresenta i Centri di Servizio per il Volontariato soci 

nelle loro relazioni con gli interlocutori nazionali e 
promuove, sostiene e partecipa alle forme di 

coordinamento e rappresentanza nazionale del 

volontariato. Collabora e interagisce con altri soggetti 
pubblici e privati a livello nazionale e internazionale che 

operano nell’ambito del non profit. Il ruolo del 
Coordinamento Nazionale si è inevitabilmente sostanziato 

anche attraverso una serie di azioni e relazioni con enti, 
istituzioni pubbliche e soggetti appartenenti al mondo del 
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terzo settore, dell’università e della ricerca, instaurate nel 
corso degli anni. 
CSVnet opera nel rispetto dei principi di solidarietà, 
democrazia, pluralismo e persegue la logica della 

cooperazione dentro e fuori la sua compagine sociale. 
Si ispira alla Carta dei valori del volontariato e alla Carta 
della rappresentanza. Nel corso degli anni, il 

Coordinamento Nazionale ha sempre agito con lo scopo di 
promuovere, qualificare e sostenere lo sviluppo dei Centri 

di Servizio per il Volontariato, affinché essi, nella loro 

autonomia, potessero e possano realizzare le proprie 
finalità istituzionali. Tale obiettivo viene perseguito con 

un’azione volta a rafforzare la collaborazione, lo scambio 
d’esperienze, di competenze e di attività fra i CSV, anche 

attraverso l’erogazione di servizi. 
L’azione di CSVnet si è progressivamente indirizzata a 

sostenere lo sviluppo dell’azione istituzionale dei CSV in 

una logica unitaria ed integrata, facendo attenzione ad 
incrementare qualità, coerenza ed omogeneità nelle prassi 

gestionali correnti. 
CSVnet si propone inoltre di favorire un’ampia discussione 

e condivisione, in relazione alle tematiche di interesse dei 

CSV e di rappresentarne le posizioni presso enti, 
organizzazioni ed 
istituzioni di carattere nazionale ed internazionale, nonché 
di sostenere, qualificare e promuovere lo sviluppo del 

volontariato a livello nazionale e internazionale. 

Precedenti esperienze nell’ambito 
di attività e/o in progetti simili 

Csvnet ha partecipato, quale soggetto promotore, a tutte 
le precedenti edizioni del progetto Formazione Quadri del 
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Terzo Settore finanziato da Fondazione con il Sud 

Ruolo nel progetto Soggetto promotore 

Risorse umane impiegate nel 

progetto 
  

Nominativo e ruolo della persona 

di contatto (referente del 
progetto) 

Luciano Squillaci 

Telefono 3476972918 

E-Mail luc.squi@gmail.com 

Sito internet www.csvnet.it 

Nome del legale rappresentante Stefano Tabò 

Data 09/04/2015 

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma della 

veridicità delle informazioni 
riportate e della delega al 

Soggetto Responsabile ad agire 

per conto della partnership nel 
progetto proposto 
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Ragione Sociale Consulta Volontariato presso il Forum 

Codice Fiscale   97141530580 

Partita IVA  

Data di Costituzione 19 giugno 1997 

Forma giuridica Associazione non riconosciuta 

Iscrizione a Registri del volontariato 
(non inserire altri tipi di iscrizione 
oltre quelli indicati nel formulario) 

☐Registro Regionale ………………… (specificare regione) 
☐Registro Provinciale ……………… (specificare provincia) 
N. iscrizione ………………… Data………………… 
☐No 

Indirizzo della sede legale  Via del corso 262, 00186 

Indirizzo della sede operativa (se 

diversa da sede legale) nella 
Regione oggetto di intervento 

 

Risorse umane impiegate 5 

Descrizione delle finalità 
dell’organizzazione e delle sue 

attività principali 

la rappresentanza sociale e politica nei confronti di Governo ed 

Istituzioni; 
il Coordinamento e il sostegno alle reti interassociative; 
la Comunicazione di valori, progetti e istanze delle realtà 
organizzate del Terzo Settore. 

Precedenti esperienze nell’ambito di 
attività e/o in progetti simili 

FQTS  
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Ruolo nel progetto  Soggetto promotore 

Risorse umane impiegate nel 
progetto 

1 

Nominativo e ruolo della persona di 
contatto (referente del progetto) 

Mauro Giannelli  

Telefono 06.68892460 

E-Mail forum@forumterzosettore.it  

Sito internet www.forumterzosettore.it  

Nome del legale rappresentante  Pietro Vittorio Barbieri 

 
3. Sintesi dell’intervento 
 

mailto:forum@forumterzosettore.it
http://www.forumterzosettore.it/
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PREMESSA. Un investimento fondato sulla corresponsabilità 

FQTS, fin dal suo avvio nel 2008, è una esperienza promossa e condotta insieme dalle quattro reti 

nazionali più rilevanti nel terzo settore italiano: Forum del Terzo Settore, Consulta del 

Volontariato presso il Forum, Convol e CSVnet. 

Nel 2010, a conclusione della prima positiva sperimentazione, a seguito della decisione di 

Fondazione Con Il Sud di fare proprio il progetto e di affidarne la gestione ai propri soci del terzo 

settore, è stato sottoscritto un protocollo d’intesa sulla base del quale il Forum del Terzo Settore è 

stato incaricato di gestire amministrativamente il progetto in nome e per conto degli altri partner 

ed in un quadro di piena e sistematica collaborazione fra tutti. 

Questa collaborazione, nonostante le inevitabili difficoltà, si è rivelata una straordinaria 

opportunità per fare del progetto un’iniziativa di successo, anche perché sottoposto alla vigile e 

corresponsabile attenzione di tanti soggetti. 

Oggi, nel rilanciare il progetto per un nuovo triennio, i promotori ribadiscono l’intenzione di una 

conduzione collegiale, che preveda la paritaria corresponsabilità di tutti i partner, in un contesto di 

sistematico dialogo con Fondazione con Il Sud ed un forte coinvolgimento dei territori. 

Investire sul progetto anche la fatica e la ricchezza dei processi partecipativi contribuirà ad evitare 

il rischio della cristallizzazione delle pratiche e terrà viva la prospettiva dell’innovazione, alla 

continua ricerca delle modalità più efficaci per conseguire l’obiettivo della crescita della 

consapevolezza e delle competenze dei responsabili delle organizzazioni di terzo settore 

meridionale, perché queste siano sempre di più agenti di cambiamento della società meridionale 

nella direzione della crescita della solidarietà, per l’affermazione della libertà e dell’uguaglianza e 

consentire ad ogni persona di conseguire il pieno sviluppo e l’effettiva partecipazione alla vita 

sociale. 
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4. Analisi del contesto di riferimento 
 

 

1. In un Meridione in crisi… 

- Declino (impoverimento, disoccupazione, aumento della forbice con il Nord, denatalità, emigrazione 

giovanile…) 

- Crisi del senso di comunità (allentamento dei legami comunitari, irruzione dell’individualismo, 

rottura della coesione sociale e spazio per le mafie…) 

- Incapacità di cogliere le opportunità di sviluppo (beni culturali, capitale umano, Mediterraneo…) 

  

2. … la scelta della infrastrutturazione sociale… 

- come risposta peculiare degli attori della sussidiarietà (organizzazioni del terzo settore e fondazioni 

di origine bancaria) 

  

3. … è fatta propria dal terzo settore meridionale… 
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- in crescita (di organizzazioni e di persone impegnate) 

- portatore di debolezze (frammentazione, adattività, schiacciamento sull’operatività, incapacità di 

fare rete, scarso esercizio della dimensione politica…), come tutto il terzo settore a livello nazionale 

  

4. che opera in un contesto generale di debolezza… 

- della Pubblica Amministrazione 

- del mercato 

- degli attori della cultura (università, sistema dei media…) 

 
5. Obiettivi generali 
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LA SCELTA STRATEGICA 

 
1. Favorire il cambiamento del terzo settore 
2. attraverso la FORMAZIONE 
3. per aumentare la sua capacità di promuovere cambiamento nella società meridionale 
4. condividendo la formazione anche con gli attori rilevanti del territorio 
Nei quattro slogan sopra riportati si riassume la scelta strategica fondamentale che porta ad investire 
ancora sul progetto FQTS. 
La prima chiave corrisponde al “partire da sé”. Il mondo del terzo settore è consapevole che il primo modo 
per cambiare il Sud corrisponde al cambiamento che deve attraversare le organizzazioni solidaristiche, per 

renderle più autentiche e più attrezzate rispetto alla sfida che hanno dinanzi. 
Le seconda chiave corrisponde alla consapevolezza che - fra i diversi possibili modi per favorire il 

cambiamento del terzo settore - la formazione è una modalità privilegiata. Non una formazione tesa a 

sviluppare competenze applicative, ma una formazione che aiuti a riflettere il senso della propria azione e 
ad orientarlo secondo una visione coerente con il futuro che si vuole accompagnare e – dove possibile – 

anticipare. In questo senso, la formazione può essere un “terreno comune facilitante” proprio perché 
ambiente capace di far conoscere, collegare e mettere in relazione i soggetti di Terzo Settore dei diversi 

territori, con l’obiettivo strategico di facilitare la costruzione di luoghi della rappresentanza e della 

condivisione. Il progetto infatti origina dalla necessità di fornire un luogo “asettico e coinvolgente” come 
appunto solo la formazione può fare, al terzo settore meridionale al fine di consentire, su temi di carattere 

generale, un percorso che consenta approfondimento-confronto-condivisione. L’esigenza di fondo è quella 
di provare a mettere insieme le organizzazioni a partire da temi di vision sui quali, per dirla alla Don Tonino 

Bello, poter “organizzare la speranza”. 
La terza chiave esplicita la finalizzazione dell’impegno formativo. Non una formazione per se stessa e 
neanche una formazione “per se stessi”, che sia una forma di “egoismo organizzativo” o di sostegno a 

dinamiche di potere interno. Piuttosto, una formazione esplicitamente orientata al cambiamento sociale e 
che, dunque, ribadisce il senso stesso del terzo settore come protagonista della costruzione dell’interesse 

generale, secondo la prospettiva dell’Articolo 118 u.c. della Costituzione. 
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La quarta chiave richiama l’esigenza di una formazione in dialogo, capace di coinvolgere altri attori chiave 

della società meridionale, in una dinamica di confronto che consenta di sviluppare consapevolezza comune 
sui problemi, linguaggi comuni per definirli, strumenti condivisi per affrontarli. 

 
 
5.1 Obiettivo specifico 

Fqts intende divenire, nel contesto dell’offerta formativa per il terzo settore, come una 
esperienza di formazione mirata a sviluppare competenze “politico-culturali” nei 
responsabili delle organizzazioni e reti e che, contemporaneamente, facilita 
l’esplicitazione di ulteriori fabbisogni formativi, ai quali è possibile dare risposta attraverso 
l’offerta formativa prodotta da altri soggetti interni ed esterni del terzo settore. 
Una parte di questa offerta potrà provenire anche da nuove progettualità promosse 
nell’ambito del programma della “formazione di capitale di eccellenza” di Fondazione Con 
il Sud. 

Uno strumento rilevante, connesso ad FQTS, potrà essere, dunque, una mappatura 
ragionata dell’offerta formativa su e intorno al terzo settore (un “book” dell’offerta 
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formativa disponibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6. Risultati attesi: Riportare i principali risultati che il progetto intende conseguire ed elencare, per ciascuno di essi, gli indicatori quantitativi di riferimento. 

Specificare i valori (numerici) che si prevede raggiungere ad 1/3, 2/3 e conclusione del progetto ed indicare le fonti che saranno utilizzate per la loro verifica. 
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Risultati attesi  
Indicatori 

quantitativi di 
risultato 

Valore atteso a 

1/3 del 
progetto 

Valore atteso a 2/3 del 

progetto 
Valore atteso a fine progetto Fonti di verifica 

Curricula 

formativi 

1 settimana ogni 6 

mesi di formazione 
intensiva per ogni 

curriculum 36 ore di 

aula  a curriculum 

1 settimana 

intensive per 
ogni curriculum 

per un totale di 
40 ore di aula a 

curriculum 

2 settimane intensive per 
ogni curriculum per un 

totale di 80 ore di aula a 
curriculum 

2 settimane intensive per ogni 
curriculum per un totale di 80 

ore di aula a curriculum 

Fogli firma, streaming, 
monitoraggio e valutazione, 

video, foto  

4 curriculum: 
Territorio 
Benessere 
Futuro 
Cittadinanza  

Aver sviluppato 1 

modulo 
formativo  

Aver sviluppato 2 moduli 
formativi 

Aver sviluppato 2 moduli 
formativi 

Fogli firma, streaming, 

monitoraggio e valutazione, 
video, foto 

300 partecipanti ad 

ogni settimana 
formativa 

300 partecipanti 
ad ogni 

settimana 

formativa 

300 partecipanti ad ogni 

settimana formativa 
300 partecipanti ad ogni 

settimana formativa 

Fogli firma, streaming, 

monitoraggio e valutazione, 
video, foto 

Conferenze 

interregionali 

1 conferenza 

interregionale in 
contemporanea al fine 

settimana della 

formazione intensiva 

2 conferenze 

interregionali per 
ogni curriculum 

per un totale di 

10 ore  

2 conferenze 
interregionali per ogni 

curriculum per un totale 
di 10 ore 

2 conferenze interregionali per 
ogni curriculum per un totale di 

10 ore 

Fogli firma, streaming, 
monitoraggio e valutazione, 

video, foto 

Progettazione delle 

attività formative 

regionali e valutazione 
delle attività formative 

Progettazione di 
2 conferenze per 

ogni regione 

Progettazione di 2 
conferenze per ogni 

regione 

Progettazione di 2 conferenze 

per ogni regione 

Fogli firma, streaming, 
monitoraggio e valutazione, 

video, foto 



 

21 

 

interregionali 

80 partecipanti 

rappresentanti delle 
reti che hanno inviato 

i soggetti in 

formazione 

160 partecipanti 

circa  
160 partecipanti circa 160 partecipanti circa 

Fogli firma, streaming, 
monitoraggio e valutazione, 

video, foto 

Didattica a 
distanza 

300 partecipanti 300 partecipanti 300 partecipanti 300 partecipanti  
Materiale di valutazione e 

monitoraggio reperibile sulla 

piattaforma 

160 ore tra regionale 
ed interregionale 

80 ore  160 ore 160 ore 
Materiale di valutazione e 

monitoraggio reperibile sulla 

piattaforma 

50 docenti 15 docenti  50 docenti 50 docenti 
Materiale di valutazione e 

monitoraggio reperibile sulla 

piattaforma 

Conferenze 
regionali 

30 partecipanti 60 partecipanti 120 partecipanti 150 partecipanti  
Fogli firma, documenti video 

foto; registrazioni  
2 moduli di 3 unità 
formative di 4 ore 

ognuna  

1 modulo  di 3 
unità formative 

di 4 ore ognuna 

2 moduli  di 3 unità 
formative di 4 ore ognuna 

2 moduli  di 3 unità formative di 
4 ore ognuna 

Fogli firma, documenti video 
foto; registrazioni 

     

 
 
  



 

22 

 

 

 
 

 

Area Valutazione 

Incarico 2-  Valutazione e monitoraggio del percorso triennale “FQTS 2020” 

Breve descrizione dell’incarico Valutazione  e monitoraggio del piano di 

formazione per il triennio 2015/2017. La proposta 
valutativa riguarderà 3 aspetti fondamentali: 

●        Valutazione di processo 
●        Efficacia formativa 
●        Valutazione degli impatti 

Durata 36 mesi (da Luglio 2015 a dicembre2017) 
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7. Strategia d’intervento e attività previste 

Descrivere la strategia complessiva dell’intervento, le attività e le metodologie operative, i destinatari diretti e indiretti che d’intendono raggiungere. 

 

La proposta didattica di FQTS 2020 mira non tanto al trasferimento dei saperi, quanto alla creazione di un solido tessuto di competenze 

diffuse nei territori ed opportunamente connesse in una logica di sistema. I singoli moduli, dunque, hanno una duplice funzione. Per verso 

possono consentire di personalizzare al meglio i percorsi individuali e mettere ogni partecipante in grado di calibrare il proprio percorso 

sulla base delle proprie esperienze pregresse e delle proprie prospettive future. Per altro verso, però, devono permettere di potenziare al 

massimo le capacità dei quadri del terzo settore meridionale di operare nella complessità e nell'incertezza con un adeguato bagaglio di 

conoscenze, competenze e relazioni strutturate. In tale prospettiva le settimane intensive rappresentano nel percorso didattico il fulcro 

intorno al quale i singoli moduli trovano la massima finalizzazione. 

 

La struttura del percorso didattico prevede cinque settimane intensive dal martedì pomeriggio alla domenica mattina nel periodo ottobre 

2015/dicembre 2017. 

Il percorso è suddiviso in una parte comune e in quattro curriculum tra i quali scegliere così denominati: 

 

● Parte comune. Identità e sviluppo del terzo settore 

● Curriculum Territorio. Welfare, comunità e coesione sociale 

● Curriculum Cittadinanza. Partecipazione e democrazia 

● Curriculum Benessere. Economia sociale e beni comuni 

● Curriculum Futuro. Culture per il cambiamento 

 

Quello che segue è lo sviluppo dettagliato delle singole parti 
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Parte comune. Identità e sviluppo del terzo settore  

(5 moduli di 20 ore) 

 

Primo modulo – Analisi della contemporaneità 

 

Contenuti del modulo 

● Crisi ed opportunità nei cambiamenti degli scenari europei ed internazionali in riferimento al contesto del Meridione 

● Interdipendenza e globalizzazione 

● Analisi delle diseguaglianze 

● Politiche di welfare, politiche pubbliche e beni comuni 

 

Competenza 

● Saper leggere i mutamenti sociali, culturali ed economici 

 

Secondo modulo – Identità del terzo settore 

 

Contenuti del modulo 

● Costruzione della visione 

● Valore sociale aggiunto (caratteristiche distintive e indicatori di misurazione) 

● Chi è l’imprenditore sociale 

● Etica della responsabilità 

● Analisi dei dati censuari del terzo settore nazionali e con riferimento al Meridione 
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● Analisi storica del terzo settore 

● Glossario minimo sul terzo settore 

● Pari opportunità: questioni di genere e generazionali 

 

Competenza 

● Saper conoscere e promuovere le identità del terzo settore 

 

Terzo modulo – Immaginare l’organizzazione 

 

Contenuti del modulo 

● Comparazione tra modelli organizzativi 

● Processi democratici e gestione dei conflitti 

● Processi e relazioni partecipative interne ed esterne 

● Comunicazione e benessere organizzativo 

● Composizione di interessi fra gli stakeholders 

● Leadership, team building, decision making 

 

Competenza 

● Saper immaginare, costruire, conoscere e gestire una organizzazione complessa 

 

Quarto modulo – Comunicazione, valutazione e fund raising 

 

Contenuti del modulo 
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● Modelli ed esperienze di valutazione ex ante, itinere ed ex post 

● Modelli ed esperienze di valutazione partecipata di impatto sociale 

● Modelli ed esperienze di fund raising 

● Modelli ed esperienze di strategie di comunicazione (cambiamento culturale, piani di comunicazione, storytelling, nuovi media, 

social media, impatto della comunicazione) 

● Fondi europei (programmi, fondi strutturali, attività di lobbying) 

 

Competenza 

● Saper costruire e gestire un processo complesso di valutazione 

● Saper costruire e gestire un processo complesso di fund raising 

● Saper costruire e gestire un processo complesso di comunicazione 

 

Quinto modulo – Strategie di azione civica e di reputazione sociale 

 

Contenuti del modulo 

● Strumenti di azione civica e intervento sociale (class action, flash mob, gamification, hackeraggio sociale) 

● Azioni e strategie di lobbying 

● Modelli ed esperienze di azioni di rete e partnership 

● Azioni e modelli di trasparenza e legalità democratica (anche approfondire la questione generale della legalità nel Meridione) 

● Beni confiscati 

● Rendicontazione sociale 

● Metrica del benessere 
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Competenza 

● Saper costruire e gestire una strategia di azione civica e di reputazione sociale 

 

Curriculum Territorio. Welfare, comunità e coesione sociale 

(5 moduli di 20 ore) 

 

Primo modulo – Inclusione sociale 

 

Contenuti del modulo 

● Meccanismi di impoverimento ed esclusione sociale 

● Analisi e storia dei modelli e degli attori del welfare 

● Le politiche sociali in Italia: dalla Legge Crispi alla L. 328/00 

● I servizi sanitari, socio sanitari e socio assistenziali nell’esperienza del Terzo Settore meridionale 

● Modelli ed esperienze di inclusione sociale (buone e cattive pratiche) 

 

Competenza 

● Saper conoscere i meccanismi di esclusione sociale 

● Saper conoscere e progettare azioni ed interventi di inclusione sociale 

 

Secondo modulo – Sviluppo delle capacità 

 

Contenuti del modulo 

● Empowerment individuale e di comunità 
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● Promozione dell’autonomia (sviluppo delle capabilities) 

● Rigenerazione urbana e centralità delle periferie, valorizzazione della ruralità 

● Resilienza, coesione sociale e sviluppo sociale 

 

Competenza 

● Saper valorizzare e sviluppare le capacità di individui e territori 

 

Terzo modulo – Innovazione sociale 

 

Contenuti del modulo 

● Modelli di sussidiarietà sostenibili 

● Modelli di mutualità territoriale 

● Nuovi modelli: il welfare generativo di comunità 

● La prossimità, il territorio e la domiciliarità 

 

Competenza 

● Saper promuovere modelli ed interventi di innovazione sociale 

 

Quarto modulo – Comunità e responsabilità pubbliche 

 

Contenuti del modulo 

● Metodi e strategie di sviluppo di comunità 

● Responsabilità e funzione pubblica del terzo settore. Forme di amministrazione dei beni comuni 
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● Pubblica amministrazione, governance e terzo settore 

● Il diritto di scelta del cittadino: i sistemi di autorizzazione e accreditamento dei servizi, rapporti convenzionali con la P.A. 

● Integrazione territoriale (P.A., terzo settore, imprese) 

 

Competenza 

● Saper costruire una strategia di sviluppo di comunità 

 

Quinto modulo - Metodi e strumenti di azione sui territori 

 

Contenuti del modulo 

● Metodi ed esperienze di ricerca-azione 

● Metodi ed esperienze di mappatura territoriale dei servizi/opportunità/pratiche 

● Metodi ed esperienze di mediazione 

● Dalla lettura del fabbisogno alla programmazione territoriale dei servizi sanitari, socio sanitari e socio assistenziali (Teorie e 

tecniche di programmazione e progettazione sociale partecipata) 

 

Competenza 

● Saper conoscere metodi e strumenti per sviluppare azione sociale sui territori 

 

Curriculum Benessere. Economia sociale e beni comuni 

(5 moduli di 20 ore) 

 

Primo modulo – Mutamenti socioeconomici. Interdipendenza e globalizzazione 
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Contenuti del modulo 

● I dilemmi e i fatti stilizzati della società globale  Implicazioni per diseguaglianza e pari opportunità 

● Il funzionamento del sistema socioeconomico: il circuito del reddito 

● Le teorie tradizionali di consumatore, impresa, lavoro 

● La teoria e gli studi empirici sulle determinanti della soddisfazione di vita e della felicità 

● Il riduzionismo del valore: gli indicatori di benessere dal PIL al BES 

● La tassonomia dei beni: privati, pubblici, comuni 

● La gestione dei beni confiscati 

 

Competenze 

● Conoscenza delle interdipendenze e dei meccanismi dell’economia globale 

● Conoscenza degli indicatori di benessere utilizzati per misurare impatto 

● Conoscenza delle diverse tipologie di beni e delle relative problematiche 

 

 

Secondo modulo – beni relazionali e ambientali, sistema finanziario, imprese a movente ideale 

 

Contenuti del modulo 

● La tassonomia dei beni: relazionali, ambientali. Il concetto di bene comune 

● Le teorie non riduzioniste di consumatore, impresa, lavoro 

● Voto col portafoglio, le imprese multistakeholder e a movente ideale, le motivazioni intrinseche del lavoro 

● Il sistema bancario e finanziario 
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Competenze 

● Conoscenza del sistema bancario e finanziario 

● Conoscenza dei meccanismi di funzionamento delle organizzazioni a movente ideale 

 

Terzo modulo – Strumenti per le organizzazioni sociali 

 

Contenuti del modulo 

● La valutazione d’impatto economico 

● Gli strumenti operativi del bilancio sociale 

● Il fund raising 

 

Competenze 

● Competenze pratiche per la valutazione d’impatto, la rendicontazione sociale e il fund raising 

 

 

Quarto modulo – Le politiche e le azioni civili per il benessere e il bene comune 1 

 

Contenuti del modulo 

● Le forme di partecipazione e di cittadinanza attiva 

● Il ruolo dei regolatori e della politica 

● La costruzione dei nuovi indicatori (BES e BES urbano) 

● La finanza responsabile 
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Competenze 

● Come costruire indicatori di benessere regionale 

● Capacità di elaborare proposte di policy per il benessere e il bene comune 

 

 

Quinto – Le politiche e le azioni civili per il benessere e il bene comune 2 

 

Contenuti del modulo 

● Le riforme delle regole della finanza per il bene comune   

● Laboratori ed esercitazioni pratiche di cittadinanza attiva e di esperienze di economie alternative 

 

Competenze 

● Capacità di elaborare proposte di policy per la riforma della finanza 

● Modalità di partecipazione e di cittadinanza attiva 

 

 

Curriculum Cittadinanza. Partecipazione e democrazia 

(5 moduli di 20 ore) 

 

Primo modulo – Cittadinanza globale 

 

Contenuti del modulo 
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● Globalizzazione e squilibri democratici tra nord e sud del mondo 

● Le organizzazioni internazionali. Analisi e storia dei modelli e dei soggetti che si muovono a livello internazionale. 

● Finanziarizzazione dell’economia e i meccanismi di impoverimento ed esclusione sociale. 

● Il livello europeo. Il Parlamento, la Commissione, il Consiglio. 

● La possibile governance globale. Modelli ed esperienze di inclusione sociale 

 

Competenza 

● Conoscere e decodificare i fenomeni internazionali 

 

Secondo modulo – Democrazia rappresentativa e partecipativa nella costituzione repubblicana e nel codice civile 

 

Contenuti del modulo 

● Sovranità popolare 

● Promozione dell’autonomia locale 

● I partiti e i sindacati 

● Le associazioni e i comitati 

 

Competenza 

● Maturare capacità di lettura dell’attualità giuridico-politica 

 

Terzo modulo – Nuove forme di partecipazione e inclusione sociale 

 

Contenuti del modulo 
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● Modelli di sussidiarietà verticale e orizzontale 

● Petizioni, leggi di iniziativa legislativa e referendum 

● La cooperazione interistituzionale 

● La democrazia attraverso il bilancio partecipato 

 

Competenza 

● Saper promuovere modelli ed interventi di partecipazione 

 

Quarto modulo – Comunità aperte e solidali 

 

Contenuti del modulo 

● Principio di solidarietà 

● Accoglienza e integrazione 

● Diritti della persona e diritti del cittadino 

● Metodi e strategie di sviluppo di comunità 

● Responsabilità e funzione pubblica del terzo settore 

● Integrazione territoriale (P.A., terzo settore, imprese) 

 

Competenza 

● Saper costruire comunità coese e dinamiche 

 

Quinto modulo – I beni comuni: metodi e strumenti di azione sostenibile sui territori 
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Contenuti del modulo 

● Lo sviluppo sostenibile 

● Teorie e tecniche di gestione partecipata del territorio 

● Metodi ed esperienze di gestione dei beni comuni 

● La valutazione di impatto ambientale (VIA) e la valutazione ambientale strategica (VAS) 

● Il territorio come bene comune 

● L’impronta ecologica ed il commercio equo 

 

Competenza 

● Saper riconoscere metodi e strumenti per realizzare lo sviluppo sostenibile 

 

 

Curriculum Futuro. Culture per il cambiamento 

(5 moduli di 20 ore) 

 

Primo modulo – Le migrazioni internazionali: scenari presenti e futuri 

 

Contenuti del modulo 

● Le migrazioni nella storia dell’umanità. Mobilità umana, rivoluzioni demografiche e geografie dello sviluppo 

● I movimenti migratori del XX e del XXI secolo. Nuove geometrie Nord-Sud, Centro-Periferia del mondo 

● Le rivoluzioni del Mediterraneo: il ruolo della società civile 

● Alle frontiere dell’Europa: il dramma dei richiedenti asilo 

● L’Italia: Paese di emigrazione e di immigrazione. Proiezioni demografiche e prospettive socio-culturali 
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Competenza 

● Comprensione della vastità e della complessità dei fenomeni migratori 

● Conoscenza delle principali caratteristiche delle migrazioni contemporanee, nazionali e internazionali 

● Conoscenza del quadro demografico e migratorio dell’Italia contemporanea 

● Conoscenza delle politiche europee di cittadinanza e di accoglienza dei richiedenti asilo 

 

Secondo modulo – Attori e politiche della società multiculturale 

 

Contenuti del modulo 

● I modelli storici di accoglienza e gestione delle migrazioni 

● L’integrazione: un processo a molteplici dimensioni 

● Donne migranti: non solo tate, colf e badanti 

● La scommessa per il futuro: le seconde generazioni 

● Il ruolo del Terzo Settore nell’accoglienza e nell’integrazione dei migranti italiani. Esempi di buone prassi 

 

Competenza 

● Conoscenza dei principali modelli politici di accoglienza e integrazione sociale sperimentati dai Paesi occidentali 

● Comprensione del carattere multidimensionale dei processi di integrazione dei migranti 

● Conoscenza di caratteristiche, bisogni e problemi di inserimento di diverse tipologie di soggetti migranti 

 

Terzo modulo –Diversità: il paradigma del presente. Educazione alla pace: il bisogno del futuro 
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Contenuti del modulo 

● Stereotipi, pregiudizi, mediazione: i concetti cardine della comunicazione interculturale 

● Dai conflitti alla solidarietà: la parabola deli diritti sociali. Il ruolo del Terzo Settore 

● Media e minoranze: una questione politica. Immagini e questioni di migranti sui media nazionali 

● Educazione alla parità di genere e all’interculturalità. Buone prassi 

● Breve storia internazionale del pacifismo. I movimenti per la pace oggi in Italia 

 

 

Competenza 

● Acquisizione dei concetti fondamentali della comunicazione interculturale 

● Conoscenza dei principi fondamentali del pacifismo 

● Consapevolezza della rilevanza dei media nei processi di rappresentazione e discriminazione sociale 

 

 

 

Quarto modulo – Stili di vita e culture della sostenibilità 

 

Contenuti del modulo 

● Sostenibilità: definizioni e dimensioni del concetto.  Il valore economico, sociale e culturale della biodiversità 

● I movimenti ambientalisti contemporanei. Prospettive di azione nel Sud Italia 

● Il consumo critico e i bilanci di giustizia 

● Biologica e sociale: l’agricoltura di domani? 

● Educazione e certificazione ambientale: i percorsi possibili per le organizzazioni di Terzo Settore 
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Competenza 

● Comprensione del valore economico, sociale e culturale della sostenibilità ambientale 

● Conoscenza di pratiche virtuose di consumo critico e agricoltura sociale 

● Acquisizione di competenze di educazione e certificazione ambientale 

 

Quinto modulo – Arte e innovazione sociale: quali politiche culturali per il futuro? 

 

Contenuti del modulo 

● Il volontariato per l’arte e la cultura oggi in Italia 

● Pratiche artistiche, inclusione sociale, cittadinanza culturale 

● Patrimoni culturali e innovazione sociale: storie esemplari dal Sud 

● Percorsi ed esperienze di turismo sociale 

● Idee e proposte per nuove politiche culturali 

 

Competenza 

● Comprensione del valore sociale dell’esperienza artistica e culturale 

● Conoscenza del ruolo del Terzo Settore nella promozione della cultura 

 

 

5. Moduli pa ed imprese e giovani e mediterraneo  

 

La sfida che si cerca di cogliere con FQTS 2020 non è solo quella di migliorare le capacità di performance del terzo settore Meridionale, 
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ma soprattutto quella di fare emergere dalle esperienze di solidarietà e cooperazione una chiara visione del futuro del Mezzogiorno, 

incrementando la capacità dei relativi quadri ad assumere sempre più e meglio la natura di classe dirigente nella società. Per raggiungere 

un simile obiettivo è importante che alcuni moduli formativi siano progettati ed organizzati con lo specifico obiettivo di favorire le 

interazioni con le altre forze operanti nella società. Da qui l'attenzione per i giovani impegnati in percorsi universitari (e che potrebbero 

intersecare e sostenere alcuni processi promossi dal terzo settore), per i rappresentanti delle PA e delle imprese (con cui sempre più si 

devono reinventare e ricostruire relazioni veramente innovative ed adeguate alla esigenze del mondo contemporaneo), per le 

organizzazioni sociali di altri paesi mediterranei (con i quali costruire processi internazionali e multinazionali che diano continuità a 

fenomeni di ibridazione e contaminazione che hanno da sempre caratterizzato e reso fulgida la storia di queste terre). 

 

6. Calendario 

le date per le sessioni regionali sono in via di definizione 

Sessioni interregionali in presenza  

23-28 febbraio 2016 

20-25 settembre 2016 

le sessioni formative a distanza sono pubblicate sulla piattaforma http://www.social-hub.it/fqts2020/ 

 

si allega il progetto attività on line FQTS 2020 

 

 

7. Conferenze regionali/interregionali  

 

FQTS 2020 può avere successo solo se sa radicarsi profondamente nei territori. Per questo i processi di definizione dei contenuti 

didattici, di verifica dei risultati in itinere e di riprogrammazione continua delle attività man mano che si sviluppano, non possono 

prescindere dalle indicazioni provenienti dai territori. D'altro canto va anche considerato che viviamo in un periodo di profonde 

http://www.social-hub.it/fqts2020/
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trasformazioni. Per un verso il perdurare della crisi non permette di individuare ancora quali saranno gli esiti finali dei processi di 

impoverimento ed esclusione che interessano fasce sempre più ampie di popolazione. Per altro verso anche sul versante istituzionale 

(riforme della PA e costituzionali) e normativo (riforma del terzo settore), viviamo una fase che preannuncia non pochi cambiamenti. Sarà 

dunque necessario avere un'organizzazione che permetta di verificare in maniera dinamica l'evolversi delle situazioni e sappia perciò in 

maniera fluida reagire adeguando e calibrando i percorsi formativi. In questa prospettiva le conferenze regionali ed interregionali 

assumeranno un ruolo infungibile per permettere un percorso continuo di riallineamento della proposta didattica con le esigenze dei 

territori. 

 

8. Valutazione e monitoraggio  

 

Appena arriva il progetto della Tola lo inserisco  

Si il progetto per la valutazione ed il monitoraggio  

 

 

 

 
 

 
 
 

DICHIARAZIONI, SOTTOSCRIZIONI E PRIVACY 
 
Dichiarazioni e sottoscrizione della Proposta di Iniziativa in cofinanziamento da parte del Soggetto Responsabile. 
 
Il Soggetto Responsabile Forum Nazionale Terzo Settore  nella persona del suo legale rappresentante   Pietro Vittorio Barbieri: 
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➢ propone, quale offerta irrevocabile che rimarrà ferma per i 180 giorni successivi alla data di ricezione della Proposta da parte della Fondazione, la presente 

iniziativa in cofinanziamento alla Fondazione CON IL SUD, essendo a conoscenza del fatto e accettando che la valutazione della proposta e l’eventuale 
assegnazione del contributo avverrà a insindacabile e inappellabile giudizio della Fondazione CON IL SUD attraverso autonoma delibera del Consiglio di 

Amministrazione; 

➢ dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto affermato nella Proposta di iniziativa in cofinanziamento e nell’eventuale documentazione allegata 

corrisponde al vero ed è a conoscenza del fatto e accetta che tale documentazione non verrà restituita al Soggetto Responsabile; 

➢ è a conoscenza del fatto e accetta che, in caso di assegnazione del contributo da parte della Fondazione, l’accordo con il Soggetto Responsabile avrà 

effetto solo a partire dal momento della firma per accettazione di un atto formale che regola l’accordo in tutte le sue parti, ivi inclusi gli obblighi a carico 

del Soggetto Responsabile; 

➢ è a conoscenza del fatto e accetta che il contributo verrà erogato secondo le modalità previste dalla Fondazione CON IL SUD, la quale si riserva di revocare 

l’assegnazione del contributo qualora si verifichino inadempienze gravi nella implementazione del progetto (il documento con cui si assegna il contributo 
potrà contemplare alcune inadempienze considerate gravi ai fini del presente paragrafo) e, se del caso, di richiedere la restituzione di somme 

eventualmente già erogate; 

➢ prende atto e dichiara di accettare il fatto che le verifiche che la Fondazione effettuerà rispetto alla documentazione di rendicontazione potranno 

comportare una riduzione dell’importo originariamente finanziato; 

➢ si impegna a realizzare l’iniziativa nelle modalità descritte nella Proposta di iniziativa in cofinanziamento; 

➢ dichiara che l’iniziativa in cofinanziamento non ha alcuno scopo di lucro. 

 

Luogo e data  
Roma 11 gennaio 2016 

Timbro e firma del legale rappresentante 
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Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (nel seguito il “Codice Privacy”), La informiamo che i dati personali di cui la Fondazione CON IL SUD (in seguito 

“la Fondazione”) entrerà in possesso formeranno oggetto, nel rispetto della normativa sopra richiamata e conformemente ai principi di riservatezza cui è 
ispirata la nostra attività, di trattamento (così come definito dall’art. 4, comma 1, lettera a) del Codice Privacy). 
In particolare, i dati personali conferiti (nel seguito i “Dati”) saranno trattati per le attività istituzionali della Fondazione al fine di selezionare le proposte 

progettuali, monitorare e valutare i progetti selezionati, verificare le spese rendicontate, anche al fine di consentire l’eventuale erogazione dei contributi ed 
ottemperare agli obblighi previsti dalla legge, da regolamenti o dalla normativa comunitaria; pertanto, il conferimento di tali dati è obbligatorio in quanto, in 

mancanza, non sarà possibile sottoporre a valutazione la Proposta di Progetto, eventualmente assegnare contributi per la sua realizzazione, nonché monitorare 
e valutare i progetti finanziati. 
Inoltre, i Suoi dati potranno essere trattati anche per finalità di natura promozionale (anche relative ad eventi di interesse della Fondazione non sostenuti 
direttamente dalla stessa), sempre per il perseguimento degli scopi istituzionali della Fondazione. A tale proposito, Le specifichiamo che il conferimento di 

quest’ultimi dati non è obbligatorio, ed è per questo soggetto ad un suo specifico consenso.  
Fermo restando gli obblighi di conservazione dei dati eventualmente imposti dalla legge, i dati forniti verranno conservati per il periodo ritenuto necessario, in 
relazione allo svolgimento delle attività istituzionali della Fondazione, e potranno essere cancellati una volta esaurito lo scopo del trattamento per il quale sono 

stati richiesti e acquisiti. 
I trattamenti saranno effettuati manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attraverso strumenti automatizzati (ad esempio, utilizzando procedure e 

supporti elettronici) e comunque in conformità alle disposizioni normative vigenti in materia. 

Nell’ambito della Fondazione i Dati saranno trattati da dipendenti e/o collaboratori per le attività connesse all’attività di cui sopra. Detti soggetti, che operano 
sotto la diretta autorità dei Responsabili del Trattamento, sono stati designati Incaricati dei Trattamenti ed hanno ricevuto, al riguardo, adeguate istruzioni 

operative. 

Oltre che dai soggetti appena citati, alcuni trattamenti dei Dati, sempre per le finalità di cui alla presente informativa, potranno essere effettuati anche da 

soggetti terzi ai quali la stessa Fondazione può affidare taluni incarichi funzionali allo svolgimento della sua attività o da soggetti partner della Fondazione che 

potranno partecipare al finanziamento dei progetti selezionati. 

In tal caso gli stessi soggetti saranno designati come Responsabili del trattamento e riceveranno adeguate istruzioni operative, con particolare riferimento 

all’adozione delle misure minime di sicurezza, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza dei Dati.  
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I Dati potranno essere comunicati a soggetti terzi incaricati dell’effettuazione di tutte le attività strumentali alla realizzaz ione delle finalità sopra descritte (quali, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, istruttoria, monitoraggio e valutazione dei progetti, rendicontazione delle spese, tenuta contabilità e adempimenti 
fiscali, gestione dei sistemi informatici e archivistici, gestione degli adempimenti contrattuali, gestione attività promozionali – anche relative ad eventi di 

interesse della Fondazione non sostenuti direttamente dalla stessa – , gestione servizi finanziari ecc.) ed alle Autorità Amministrative per gli adempimenti di 
legge, nonché ad Enti co-finanziatori di vario tipo, a nome e per conto dei quali la Fondazione potrà erogare quote di contributo e anche a finanziatori terzi che 

si avvarranno del supporto della Fondazione per la fase d’istruttoria dei bandi di gara ma che eseguiranno l’attività di selezione e monitoraggio in proprio. In tal 

caso gli stessi soggetti saranno designati come responsabili del trattamento e riceveranno adeguate istruzioni operative, con particolare riferimento all’adozione 

delle misure minime di sicurezza, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza dei Dati. 

La informiamo, inoltre, che alcuni Dati conferiti (quali la ragione sociale, il contributo assegnato, i dati e le informazioni sul progetto) potranno essere altresì 

diffusi a mezzo stampa, nonché sul sito, sul bilancio o sul materiale promozionale della Fondazione. 

Il titolare dei trattamenti dei Dati è la Fondazione CON IL SUD, con sede in Roma, Via del Corso n. 267, (email info@fondazioneperilsud.it), nella persona del 

Presidente. Il Titolare ha provveduto alla nomina dei Responsabili del trattamento, i cui nominativi saranno disponibili su richiesta presso la Fondazione. 

In relazione ai trattamenti dei Dati, Lei potrà rivolgersi al Titolare per esercitare i Suoi diritti ai sensi dell’articolo 7 del Codice Privacy, diritti che, per comodità, 

Le riepiloghiamo nel seguito: 

“1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica applicata in caso 

di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 

qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli 

scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 

rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
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4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 

della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 

mercato o di comunicazione commerciale.” 

I diritti di cui sopra possono essere esercitati direttamente o conferendo, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad enti. 
Per qualunque ulteriore chiarimento o approfondimento, si prega di inviare una mail a info@fondazioneconilsud.it, indicando chiaramente l’informazione o 

l’azione richiesta. 
 
Fondazione CON IL SUD  
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Il/la sottoscritto Pietro Barbieri...................................................................., legale rappresentante del Soggetto Responsabile Forum Nazionale Terzo 
Settore............................................................. del progetto ................FQTS 2020 ......................................................, ai sensi dell’articolo 23 del Codice 

Privacy, dichiara di aver preso visione della sopra indicata informativa ed esprime il libero ed informato consenso: 
 

● al trattamento dei Dati consistente nelle attività di selezione, valutazione e monitoraggio dei progetti, nonché di erogazione dei contributi previsti per la 

loro realizzazione; 

 

Luogo ..........Roma...., data 13/07/2015                Timbro e firma  
 

                 
 

● alla comunicazione dei Dati, con le modalità esplicate nella suesposta informativa, a soggetti terzi incaricati dell’effettuazione di tutte le attività 

strumentali alla realizzazione delle finalità sopra descritte, alle Autorità Amministrative per gli adempimenti di legge  a cofinanziatori o finanziatori terzi, 

nonché alla pubblicazione degli stessi su documenti della Fondazione (quali il bilancio sociale, le newsletter ecc.) o sul sito Internet delle stesse; 

 
Luogo ..........Roma...., data 13/07/2015             Timbro e firma  

 

                
● all'utilizzo dei dati ai fini dell'invio da parte della Fondazione CON IL SUD mediante posta ordinaria, posta elettronica, fax e messaggi del tipo Mms o 

Sms o di altro tipo – di materiale promozionale, informativo e editoriale, inerente alle attività o iniziative proprie o di soggetti terzi comunque ritenuti di 

interesse dalla Fondazione. 
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Luogo ..........Roma...., data 13/07/2015               Timbro e firma  
 

                
 
 
Il Soggetto Responsabile Forum Nazionale Terzo Settore ……………………………, del progettoFQTS 2020 , in persona del legale rappresentantePietro Vittorio 

Barbieri , dichiara di trattare, mediante i propri incaricati e/o responsabili, nel pieno rispetto della vigente normativa in materia di privacy, tutti i dati ex art. 4, 
comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 196/2003 – ivi compresi quelli forniti alla Fondazione CON IL SUD, ai fini dello svolgimento dei processi di 

selezione, valutazione, monitoraggio, finanziamento e promozione previsti nell’ambito delle attività istituzionali della Fondazione CON IL SUD. 

Luogo ..........Roma...., 13/07/2015    Timbro e firma  
 

        
 

 


